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The intangible cultural heritage

wenty-one years ago, in 2003, the 32nd Session of the UNE-

SCO General Conference took note of the perceived need to
identify protective measures in the relationship between human
activity and the environment. Thus, the Convention for the Pro-
tection of Intangible Heritage took shape in Paris, signed on 17
October 2003 and coming into force on 20 April 2006, then rati-
fied by Italy with law 167 of 27 September 2007, published in the
Official Gazette 238 of 12 October 2007.
Among its purposes, in addition to protection, particular impor-
tance is also attributed to respect and promotion of awareness
processes, interaction with nature, the history of sustainable de-
velopment with a focus on knowledge and practices on nature.
The project “Greenheritage. The impact of Climate change on
the intangible cultural heritage”— to which this special issue of
Territori della Cultura is dedicated — is therefore in full harmony
with the aims of the Paris Convention of 17 October 2003 for the
protection of intangible cultural heritage.
Greenheritage is a multidisciplinary project led by the National
Research Council (CNR) and with the participation of ten orga-
nizations from five European countries, including the European
University Center for Cultural Heritage of Ravello.
The impact of climate change on intangible cultural heritage is
the project theme on which the multidisciplinary team is mea-
suring itself through lines of research in close synergy with local
administrators and educational operators as well as with civil
society in its most varied forms. All this leads us to remember
the juridical-institutional birth of the concept of intangible cul-
tural heritage which is inserted into the methodological process
for the management, conservation and protection of this extra-
ordinary heritage with express reference to climate change and
to a possible desired medium-long term action plan.

Pietro Graziani

Editoriale
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Il patrimonio culturale immateriale

entuno anni orsono — siamo nel 2003 — la 32° Sessione del-

la Conferenza generale dell'Unesco prese atto dell'avvertita
esigenza di individuare misure protettive nel rapporto tra attivita
umana e ambiente. Prende cosi corpo a Parigi, la Convenzione
per la Salvaguardia del patrimonio immateriale, sottoscritta il 17
ottobre 2003 ed entrata in vigore il 20 aprile 2006, ratificata poi
dall'ltalia con la legge 167 del 27 settembre 2007, pubblicata in
Gazzetta Ufficiale 238 del 12 ottobre 2007.
Tra le finalita, oltre alla protezione, particolare importanza e attri-
buita anche al rispetto e alla promozione dei processi di sensibi-
lizzazione, all'interazione con la natura, alla storia dello sviluppo
sostenibile con un focus sui saperi e pratiche sulla natura.
Il Progetto “Greenheritage. The impact of Climate change on the
intangible cultural heritage" — a cui e dedicato questo numero
speciale di Territori della Cultura — si pone quindi in piena armo-
nia con le finalita della Convenzione di Parigi del 17 Ottobre 2003
per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale.
Greenheritage € un progetto multidisciplinare che vede il Consi-
glio Nazionale delle Ricerche (CNR) come capofila e la parteci-
pazione di dieci organizzazioni di cinque Paesi europei, tra cui il
Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali di Ravello.
L'impatto dei cambiamenti climatici sul patrimonio culturale im-
materiale € il tema progettuale sul quale il team multidiscipli-
nare si sta misurando attraverso linee di ricerca in stretta si-
nergia con amministratori, operatori locali ed educativi nonché
con la societa civile nelle sue piu varie articolazioni. Tutto questo
ci porta a ricordare la nascita, giuridico-istituzionale, del con-
cetto di patrimonio culturale immateriale che s'innesta nel pro-
cesso metodologico per la gestione, conservazione e protezione
di questo straordinario patrimonio con espresso riferimento ai
cambiamenti climatici e ad un possibile auspicato piano d'azio-
ne di medio lungo periodo.

Pietro Graziani



